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REGOLAMENTO CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI

Art. 1 - Principi
.  Il Comune di Camaiore, in attuazione dell’art 14 del Regolamento per la Partecipazione, e
nell’intento di creare uno strumento di educazione alla democrazia, alla partecipazione e
all’impegno civico, istituisce il Consiglio Comunale dei Ragazzi. Il Consiglio Comunale dei
Ragazzi deve essere  il luogo dove i ragazzi si riuniscono per esprimere le loro opinioni,
confrontare le proprie idee, discutere liberamente nel rispetto delle regole. Tale organismo ha
funzioni propositive e consultive da esplicare, tramite pareri o richieste di informazioni nei
confronti degli organi comunali. Il Consiglio Comunale dei Ragazzi  svolge le proprie funzioni
in modo libero ed autonomo: la sua organizzazione e le modalità di elezione sono disciplinate dal
presente regolamento. L’organo destinatario degli atti del CCR è l’Amministrazione Comunale,
pertanto verranno emanati atti nell’ambito delle competenze amministrative comunali. Le
decisioni prese dal CCR non sono vincolanti per l’Amministrazione Comunale e sono esplicitate
sotto forma di proposte, di pareri o di richieste di informazione.

Art.2 – Obiettivi.
Il CCR è istituito per i seguenti fini:

a) perseguire competenze di cittadinanza come previsto dalle Indicazioni Nazionali nel
rispetto delle “Competenze Chiave per l’apprendimento permanente” della Comunità
Europea;

b) educare alla rappresentanza democratica;

c) coinvolgere attivamente i ragazzi alla vita del proprio comune e alle scelte riguardanti il
territorio nel quale vivono;

d) educare e formare le nuove generazioni, fornendo l’opportunità di conoscere i
meccanismi di funzionamento di una amministrazione comunale.

Art. 3 – Soggetti.
Sono soggetti del CCR:
a) i ragazzi: costituiscono il corpo elettorale, ai sensi del successivo art.4, tutti gli studenti che
frequentano  la Scuola Primaria e la Scuola Secondaria di 1° grado. Ciascun Istituto
Comprensivo coinvolgerà le classi prime, seconde e terze della Scuola Primaria su argomenti di
loro interesse o per sensibilizzarli all’esperienza, secondo i modi e le forme autonomamente
ritenute più idonee;
b) i genitori: favoriscono, sostengono e valorizzano l’esperienza dei figli;
c) i dirigenti scolastici e i Collegi dei Docenti: collaborano all’iniziativa valorizzando l’attività
dei ragazzi e garantendo loro uno spazio di informazione e di confronto coerente ai valori
espressi in ciascun Piano dell’Offerta Formativa;
d) gli amministratori del comune: a loro spetta il compito di dimostrare che le idee dei ragazzi
possano essere raccolte e prese in considerazione. Solo così facendo il CCR può diventare un
reale strumento di comunicazione tra Ragazzi e Comune: i ragazzi parlano con gli
amministratori, gli amministratori imparano a parlare con i ragazzi, mantenendoli costantemente
informati sulle scelte amministrative e chiedendo loro collaborazioni e pareri.

Art. 4 – Elettorato attivo e passivo.
Partecipano alle elezioni del CCR come elettorato attivo tutti i ragazzi iscritti alla Scuola
Primaria ed alla Scuola Secondaria di 1° grado, di tutte le scuole presenti sul territorio comunale.



Partecipano alle elezioni del CCR come elettorato passivo tutti i ragazzi iscritti alle classi quarte
e quinte della Scuola Primaria e quelli iscritti alle classi prime, seconde della Scuola Secondaria
di primo grado, di tutte le scuole presenti sul territorio comunale. Possono essere eletti 8 (otto)
ragazzi per ciascun Istituto Comprensivo per un totale di 24 (ventiquattro) componenti. In
particolare:
Istituto Comprensivo Camaiore 1: 1 per la Primaria in Loc. Pieve, 3 per la Primaria Tabarrani e 4
per la Secondaria E. Pistelli. Istituto Comprensivo Giorgio Gaber: 1 alunno per la Primaria
G.Carducci in Loc. Secco, 3 per la Primaria R. L. Montalcini, 4 per la Secondaria M. Rosi.
Istituto Comprensivo Camaiore 3: 1 alunno per la Primaria Papa Giovanni XXIII in Loc. Frati, 1
per la Primaria in Loc. Vado, 3 per la Primaria F. Gasparini e 3 per la Secondaria Rosso di S.
Secondo.

Art. 5 - Modalità e tempi delle elezioni dei consiglieri.
Le elezioni avranno luogo con cadenza biennale e saranno effettuate nell’ultima settimana di
ottobre. Ogni elettore ha diritto ad esprimere fino ad un massimo di 2 preferenze di genere. Il
Dirigente Scolastico comunicherà gli esiti delle elezioni all’Amministrazione Comunale nelle
due settimane successive.
Sarà garantito un periodo di almeno due settimane, precedenti alle elezioni, in cui tutti i candidati
faranno campagna elettorale nei propri plessi secondo modalità stabilite dai coordinatori di
plesso sentiti gli insegnanti. In ogni plesso scolastico viene istituito un seggio elettorale
composto da tre alunni con funzioni specifiche di presidente, scrutatore e segretario. Non
possono far parte del personale dei seggio i candidati al CCR. Le elezioni si svolgeranno
contemporaneamente in ogni plesso appartenente al medesimo istituto durante l’orario
scolastico. I membri della commissione elettorale svolgeranno le elezioni tramite seggio
itinerante che consisterà nel portare l’urna di classe in classe per le votazioni.
L’Amministrazione si riserva la facoltà di controllo della regolarità delle operazioni.
Gli eletti saranno proclamati con decreto del Sindaco di Camaiore, pubblicato e pubblicizzato
nelle forme di legge e con ogni altro mezzo utile.

Art. 6 – Modalità e tempi del percorso formativo.
Agli studenti eletti sarà garantita l’assistenza formativa a carattere laboratoriale che accompagni
l’esperienza. Tale percorso sarà supportato da personale educativo individuato
dall’Amministrazione Comunale.

Art. 7 -  Sindaco dei Ragazzi.
Il Sindaco dei Ragazzi viene eletto tra i consiglieri già eletti al CCR.
Il Sindaco è eletto dal CCR con voto segreto nel corso della prima seduta valida: viene eletto
Sindaco dei Ragazzi il candidato che riceve più voti. In caso di parità di voti è eletto il
consigliere più anziano in termini anagrafici.
Il Sindaco del C.C.R. può essere eletto al massimo due volte.
Il Sindaco dei Ragazzi rappresenta il CCR ed è invitato dal Comune di Camaiore a partecipare
agli eventi e alle ricorrenze del Comune.
Il Sindaco dei Ragazzi, nelle occasioni ufficiali oltre che durante il CCR, indossa la spilla
riportante lo stemma del Comune di Camaiore.

Art. 8 - Presidente e Vice Presidente del CCR.
Il Presidente del CCR, nominato dal Sindaco dei Ragazzi,  ha il compito di coordinare e ordinare
i lavori del CCR. Il Presidente del CCR dovrà facilitare il dialogo tra i ragazzi mantenendo il
ruolo di mediatore imparziale.
Durante le adunanze consiliari il Presidente ha il compito di:

1. presentare e far eseguire l’ordine del giorno



2. leggere eventuali relazioni

3. dare la parola

4. moderare la discussione

5. fare rispettare le norme del presente regolamento

Il Presidente del CCR, sentito il Sindaco dei Ragazzi, nomina un suo Vice Presidente.
Il Presidente e il Vice Presidente del CCR restano in carica un anno e possono essere eletti per
un massimo di due volte.
Durante le sedute del CCR, Sindaco dei Ragazzi, Presidente del CCR (oppure il Vice Presidente
del CCR, in caso di assenza o impedimento del Presidente) e Segretario del CCR siedono al
banco di presidenza.

Art. 9 – Segretario.
Svolge il ruolo di Segretario del CCR un consigliere designato dal Presidente del CCR.
Il Segretario del CCR ha il compito di compilare la scheda- verbale e di consegnarla al
presidente in chiusura della seduta.
Il Segretario provvede all’appello e registra le presenze e le assenze dei consiglieri del CCR.

Art. 10 - Ordine del giorno.
L’ordine del giorno viene predisposto dal Presidente del Consiglio dei Ragazzi anche su proposta
dei singoli consiglieri.

Art. 11 - Convocazione del Consiglio.
Il Consiglio si riunisce, ordinariamente, di norma una volta al mese e, per la prima volta è
convocato per l’insediamento, entro tre settimane dalla proclamazione degli eletti.
Il Consiglio si può riunire, in via straordinaria , su richiesta di un terzo dei suoi componenti.
Il Consiglio si riunisce al di fuori dell’orario scolastico e le sedute sono pubbliche. La sede del
CCR viene individuata per le attività istituzionali presso il Palazzo Comunale sito in Camaiore
nella Piazza San Bernardino, e le sue riunioni si tengono nella Sala Consiliare PIER ANTONIO
GRAZIANI mentre le attività di supporto possono essere svolte presso le sedi degli Istituti
Comprensivi.
Le convocazioni del CCR vengono indette da parte della Presidenza del Consiglio Comunale per
e-mail ai genitori dei singoli consiglieri e ai dirigenti degli istituti comprensivi di appartenenza.

Art. 12 - Numero Legale.
Per la validità delle sedute è necessaria la presenza della metà più uno dei consiglieri, al
momento dell’appello.
Nel caso in cui il Consiglio non raggiungesse il numero legale necessario per la validità della
seduta, si dovrà ricorrere ad una ulteriore convocazione in occasione della quale vale la regola di
cui al comma 1. Dalla terza convocazione in poi è sufficiente la presenza di un terzo dei
consiglieri in carica.
I Consiglieri dovranno far pervenire al Presidente la giustificazione per l’eventuale assenza in
Consiglio. Dopo un numero pari a tre assenze non giustificate, il Consigliere decade dalla carica
e verrà sostituito dal primo dei non eletti del plesso.

Art. 13 - Modalità di intervento. Divieti.
Il Consigliere che vorrà prendere la parola durante il CCR dovrà chiedere di poter intervenire al
Presidente alzando la mano.



Gli adulti non possono intervenire al CCR se non espressamente invitati dai ragazzi stessi in
qualità di interlocutori o esperti.
Durante la seduta del CCR, gli adulti possono essere presenti ma devono restare in silenzio,
vestendo in modo adeguato e tenendo un comportamento educato e rispettoso; il Presidente
dispone l’allontanamento dell’adulto che non rispetta le regole.
Ai componenti del CCR e agli adulti che presenziano è fatto obbligo di silenziare qualsiasi
apparecchiatura elettronica: durante la seduta non è consentito rispondere al telefono, giocare
con telefonini, pc o tablet o inviare sms.

Art. 14 - Modalità di votazione.
 La votazione in Consiglio, di norma, avviene attraverso la procedura del voto palese e per alzata
di mano, salvo che per l’elezione del Sindaco e in casi particolari in cui il Consiglio, a
maggioranza, può decidere diverse modalità di voto.
Il diritto di voto spetta a tutti i consiglieri del CCR, al Sindaco dei Ragazzi, al Presidente e al
Vice Presidente del CCR e al Segretario del CCR.

Art. 15 - Modalità di lavoro.
E’ data facoltà al CCR di istituire commissioni di lavoro su tematiche specifiche. L’istituzione
avviene con delibera del CCR, indicando da subito i nominativi dei componenti della
Commissione che si vuole istituire. I componenti della Commissione devono essere 5. La
Commissione elegge al proprio interno il Presidente, a maggioranza dei componenti. Il Sindaco
dei Ragazzi, il Presidente e il Vice Presidente del CCR non possono ricoprire l’incarico di
Presidente di una Commissione del CCR.
Le commissioni del CCR elaborano proposte da sottoporre all’esame del CCR.
La comunicazione tra CCR e Consiglio Comunale avviene nel CCR, al quale ultimo sono sempre
presenti sia il Sindaco di Camaiore che il Presidente del Consiglio Comunale di Camaiore,
ovvero loro delegati.
A seconda dell’argomento trattato, il CCR, sentito il Sindaco di Camaiore, si relaziona con la
competente Commissione Consiliare del Consiglio Comunale del Comune di Camaiore.

Art. 16 – Vicende Soggettive.
In caso di decadenza o dimissioni dalla carica di Consigliere del C.C. dei Ragazzi subentrerà il
1° dei non eletti proveniente dallo stesso plesso di appartenenza. In caso di decadenza o
dimissioni del Sindaco si procederà a nuove elezioni in base all’art. 7 del presente Regolamento.

Art.17 - Modifiche del regolamento. Commissione Speciale.
 Eventuali modifiche al presente regolamento possono essere proposte dal CCR e dagli Istituti
Comprensivi, alla Commissione Speciale descritta al comma seguente e successivamente
deliberate in Consiglio Comunale su proposta del Sindaco di Camaiore.
Il CCR può istituire una Commissione Speciale per la revisione o la modifica del presente
regolamento, composta da:
a) il Sindaco dei Ragazzi che ne è presidente;

b) 6 consiglieri in carica nel CCR.

Le proposte di modifica al regolamento del CCR sono votate dalla Commissione Speciale con
voto palese, a maggioranza qualificata dei 5/7 dei componenti. Una volta approvate, le modifiche
sono trasmesse dal Sindaco dei Ragazzi al Sindaco di Camaiore, perché questi predisponga gli
atti necessari a sottoporre le proposte di modifica alla votazione del Consiglio Comunale.



Art.18 – Responsabilità.
Relativamente agli aspetti amministrativo/legale/assicurativo e educativo, le istituzioni
scolastiche hanno responsabilità e competenza limitatamente alle attività organizzate dalle stesse
in orario curricolare ed extra curricolare presso i locali scolastici.

Art. 19 – Pubblicità del Regolamento.
Il presente Regolamento è reperibile presso l’Ufficio Segreteria Generale del Comune di
Camaiore o scaricabile dal sito internet istituzionale del Comune di Camaiore
www.comune.camaiore.lu.it .

Art. 20 – Norme transitorie.
Il presente Regolamento entra in vigore con l’anno scolastico 2015 / 2016.
Vengono fatti salvi i risultati delle elezioni tenute presso gli Istituti Comprensivi in date
antecedenti all’approvazione del presente Regolamento.
Al presente Regolamento si adeguano tutti i progetti ed i percorsi didattici in corso di attuazione
ovvero oggetto di future proposte.


